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Reddito di inclusione 

 
 

Il Reddito di inclusione (ReI) è una misura di contrasto alla povertà dal carattere 

universale, condizionata alla valutazione della condizione economica. Dal 1° gennaio 2018 il 

ReI ha sostituito un'altra misura di contrasto alla povertà, il SIA (Sostegno per l'inclusione 

attiva).  

  Il ReI si compone di due parti: 

 un beneficio economico, erogato mensilmente  

 un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa volto al 

superamento della condizione di povertà, predisposto sotto la regia dei servizi sociali 

del Comune. 

Il nucleo beneficiario deve soddisfare requisiti reddituali1, di cittadinanza e residenza, di 

compatibilità2 e, fino al 1° luglio 2018, anche requisiti familiari3. 

L’Osservatorio statistico sul Reddito di inclusione ha lo scopo di fornire elementi statistici 

sui nuclei familiari percettori del beneficio economico.  

I dati, basati sulle domande trasmesse all’Istituto dai comuni/ambiti territoriali di 

residenza dei nuclei richiedenti, si riferiscono al primo semestre dell’anno 2018 e non 

risentono ancora degli effetti universalistici della misura, in quanto solo dal 1° luglio 2018 con 

il venir meno dei requisiti familiari la misura assume pieno carattere di “universalità”. Viene 

fornito il numero di nuclei beneficiari e il numero dei soggetti interessati per: regione di 

residenza, numero di componenti il nucleo familiare, presenza di minori nel nucleo e presenza 

di soggetti disabili nel nucleo.  

Nel primo semestre 2018 sono stati erogati benefici economici a 267 mila nuclei familiari 

raggiungendo 841 mila persone. Esistono inoltre trattamenti SIA erogati ad ulteriori 44 mila 

nuclei familiari che non si sono ancora trasformati in ReI, pertanto tali trattamenti possono 

essere logicamente sommati ai trattamenti ReI potendo concludere che nel primo semestre 

del 2018 sono stati raggiunti dalle misure contro la povertà circa 311 mila nuclei con il 

coinvolgimento di oltre un milione di persone4.  

 

                                                 
1 Il nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di: un valore ISEE non superiore a 6mila euro; un valore ISRE 

(l'indicatore reddituale dell'ISEE, ossia l'ISR diviso la scala di equivalenza, al netto delle maggiorazioni) non superiore a 3mila 
euro; un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore a 20mila euro; un valore del 
patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non superiore a 10mila euro (ridotto a 8 mila euro per la coppia e a 6 mila euro 
per la persona sola). 
2
 I membri del nucleo non devono essere percettori di prestazioni di disoccupazione 

3 
Il nucleo familiare deve trovarsi in una delle seguenti condizioni: presenza di un minore; presenza di una persona con disabilità 

e di almeno un genitore; presenza di una donna in stato di gravidanza accertata; presenza di una persona di età pari o superiore 
a 55 anni che si trovi in stato di disoccupazione. 

 

4
 Non si tiene conto delle misure integrative e sostitutive presenti nelle regioni Emilia Romagna, Puglia e Friuli Venezia Giulia. 
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Limitando l’analisi ai trattamenti ReI la maggior parte dei benefici vengono erogati nelle 

regioni del sud (70%) con interessamento del 73% delle persone coinvolte.  

Campania e Sicilia sono le regioni con maggiore numero assoluto di nuclei beneficiari 

(insieme rappresentano il 50% del totale dei nuclei e il 53% del totale delle persone 

coinvolte); a seguire Calabria, Lazio, Lombardia e Puglia coprono un ulteriore 28% dei nuclei 

e il 27% delle persone coinvolte.  

 

 

 

Il tasso di inclusione del ReI, ovvero il numero di persone coinvolte ogni 10.000 

abitanti, risulta nel I semestre 2018 a livello nazionale pari a 139; raggiunge i valori più alti 
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nelle regioni Sicilia, Campania e Calabria (rispettivamente pari a 416, 409, 309) ed i valori 

minimi in Friuli Venezia Giulia5 (pari a 15) ed in Trentino Alto Adige (pari a 17). 

La distribuzione dei nuclei percettori per numero di componenti fa registrare come 

classe modale quella con tre componenti che rappresenta il 24% della distribuzione. Rispetto 

alla composizione dei nuclei familiari per l’intera popolazione, invece, l’incidenza dei percettori 

di ReI risulta massima per i nuclei con 6 e più componenti con un valore di 534 nuclei ogni 

10.000.   

 

 

L’importo medio mensile, pari a 308 euro, risulta variabile a livello territoriale, con un 

range che va da 242 euro per i beneficiari della Valle d'Aosta a 338 euro per la Campania. 

Complessivamente le regioni del Sud hanno un valore medio del beneficio più alto di quelle 

del Nord di 53 euro (+20%) e del Centro di 38 euro (+13%). L’importo medio varia 

sensibilmente, per costruzione della misura, per numero dei componenti il nucleo familiare, 

passando da 178 euro per i nuclei monocomponenti a 435 euro per i nuclei con 6 o più 

componenti.  

Nel grafico successivo si evidenzia la distanza tra l’importo medio erogato e quello 

massimo erogabile in virtù del numero dei componenti del nucleo: la differenza media  

mensile tra i due importi varia tra 10€ dei nuclei monocomponenti a 105€ per quelli con 6 e 

più componenti; i trattamenti assistenziali rilevanti ai fini del ReI (ad esclusione di quelli non 

soggetti alla verifica dello stato di bisogno), insieme ai redditi da lavoro o assimilati 

eventualmente percepiti da uno o più membri del nucleo determinano la mancata erogazione 

dell’importo massimo del beneficio. 

                                                 
5
 Il  Friuli Venezia Giulia è una delle regioni che ha una misura integrativa del ReI e il processo di integrazione tra i due benefici 

non è ancora completato.   
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Analizzando la composizione dei nuclei, risulta che sono 169 mila i nuclei con minori 

che rappresentano il 63% dei nuclei beneficiari che coprono il 78% delle persone interessate. 

Diversamente, sono 49 mila i nuclei con disabili, che rappresentano il 18% dei nuclei 

beneficiari, coprendo il 18% delle persone interessate.   
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Tavola 1  -  Percettori di ReI e SIA per regione 

Regione e Area 
geografica 

ReI I semestre 2018 

SIA II bimestre 2018  

senza pagamenti ReI nel I semestre 

2018 

Numero 
nuclei 

Numero 
persone 

coinvolte 

Importo 
medio 

mensile del 
ReI 

Numero 
nuclei 

Numero 
persone 

coinvolte 

Importo 
medio 

mensile 

Piemonte 12.162 33.143 269,55 2.039 8.018 238,54 

Valle 
d'Aosta/Vallée 
d'Aoste 

205 565 242,14 32 127 250,48 

Lombardia 18.349 55.091 269,29 2.877 11.883 232,54 

Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 

562 1.842 299,58 27 102 171,71 

Veneto 5.701 16.818 267,86 945 3.870 232,09 

Friuli-Venezia 
Giulia 

666 1.807 261,34 541 1.968 228,13 

Liguria 4.136 10.940 261,57 425 1.626 227,91 

Emilia-Romagna 4.764 14.035 268,25 1.717 6.817 234,68 

Toscana 8.455 24.555 270,92 1.233 4.923 245,98 

Umbria 2.244 6.709 281,02 283 1.147 255,31 

Marche 2.951 8.505 266,99 504 2.001 239,79 

Lazio 18.973 54.896 290,92 2.796 10.699 238,38 

Abruzzo 4.666 12.877 273,51 573 2.245 243,71 

Molise 1.648 4.784 283,95 133 504 239,64 

Campania 68.417 238.203 338,35 10.339 43.511 264,81 

Puglia 17.508 53.568 309,09 4.811 18.018 245,49 

Basilicata 2.134 5.865 271,26 225 864 238,06 

Calabria 19.613 60.493 297,29 2.895 11.491 248,52 

Sicilia 63.556 209.006 326,02 10.209 41.292 251,85 

Sardegna 9.943 27.043 274,28 1.645 6.188 243,39 

Italia 266.653 840.745 307,99 44.249 177.294 248,79 

Nord 46.545 134.241 268,49 8.603 34.411 233,71 

Centro 32.623 94.665 283,06 4.816 18.770 241,47 

Sud e Isole 187.485 611.839 321,01 30.830 124.113 254,14 
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Tavola 2  - Percettori di ReI nel I semestre 2018 per numero componenti il nucleo familiare 

e indicazione della presenza di minori 

Numero 
componenti 

nucleo 
Numero nuclei 

Numero persone 
coinvolte 

Importo medio mensile del 
ReI 

 Nuclei con presenza di minori 

1 - - - 

2 20.228 40.456 258,70 

3 49.200 147.600 314,10 

4 54.032 216.128 373,41 

5 29.095 145.475 430,73 

6 e più 16.025 105.815 434,88 

Totale 168.580 655.474 357,08 

 Nuclei senza presenza di minori 

1 45.428 45.428 177,54 

2 28.919 57.838 265,40 

3 15.111 45.333 331,18 

4 6.793 27.172 383,18 

5 1.505 7.525 421,49 

6 e più 317 1.975 419,32 

Totale 98.073 185.271 242,82 

 Totale 

1 45.428 45.428 177,54 

2 49.147 98.294 262,96 

3 64.311 192.933 318,74 

4 60.825 243.300 374,70 

5 30.600 153.000 430,20 

6 e più 16.342 107.790 434,53 

Totale 266.653 840.745 307,99 
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Tavola 3  - Percettori di ReI nel I semestre 2018 e persone coinvolte per numero 

componenti il nucleo familiare e indicazione della presenza di disabili 

Numero 
componenti 

nucleo 
Numero nuclei 

Numero persone 
coinvolte 

Importo medio mensile del 
ReI 

 Nuclei con presenza di disabili 

1 8.516 8.516 178,13 

2 11.397 22.794 266,26 

3 10.570 31.710 331,35 

4 9.514 38.056 388,31 

5 5.308 26.540 434,74 

6 e più 3.375 22.430 438,76 

Totale 48.680 150.046 311,80 

 Nuclei senza presenza di disabili 

1 36.912 36.912 177,40 

2 37.750 75.500 261,90 

3 53.741 161.223 316,05 

4 51.311 205.244 371,95 

5 25.292 126.460 429,15 

6 e più 12.967 85.360 433,30 

Totale 217.973 690.699 307,07 

 Totale 

1 45.428 45.428 177,54 

2 49.147 98.294 262,96 

3 64.311 192.933 318,74 

4 60.825 243.300 374,70 

5 30.600 153.000 430,20 

6 e più 16.342 107.790 434,53 

Totale 266.653 840.745 307,99 

 


